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10	 Interazione comunicativa

Gli scambi comunicativi sono basati sul modo in cui i partecipanti 
organizzano e gestiscono la loro interazione. La comunicazione in-
terattiva tra due o più partecipanti è generalmente suddivisa in re-
ciproci turni di dialogo, che permettono ai dialoganti di prendere la 
parola e inserirsi nella conversazione costruendo insieme lo scam-
bio comunicativo. La presa di turno o turnazione (turn-taking) all’in-
terno di una conversazione può essere segnalata attraverso specifi-
che strategie verbali e non verbali che i partecipanti adottano alla 
fine di una interazione e che permettono di capire che una parte del 
contributo comunicativo si è concluso. Tali indicazioni di interazione 
sono chiamati segnali di turnazione. Durante le conversazioni, ci so-
no momenti specifici in cui è possibile prendere il turno: questi mo-
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menti in un discorso sono generalmente definiti come Luoghi di Ri-
levanza Traslazionale (Translation Relevance Place) o TRP. Un TRP, 
che offre la possibilità di cambiare turno, può essere marcato da 
espedienti lessicali o prosodici, come particelle del discorso [PRAGMA-
TICA 5] [PRAGMATICA 10.1] o alcune specifiche modificazioni del contorno 
dell’intonazione. Quando un segnante prende il turno e non è stato 
precedentemente stabilito alcun segnale, quest’azione è considerata 
come un’interruzione del turno. Inoltre, in uno scambio comunicati-
vo, il destinatario può fornire una risposta, dei feedback, dei segna-
li di conferma e di rifiuto. Questo comportamento, chiamato segnale 
di ritorno (back-channeling), è funzionale al processo di costruzione 
conversazionale tra i partecipanti [PRAGMATICA 10.2]. Infine, un parteci-
pante può contribuire al discorso correggendo alcune informazioni 
o il contenuto, fornendo commenti o chiarificazioni. Questi compor-
tamenti sono conosciuti come azioni di riparazione [PRAGMATICA 10.3].

10.1	 Marcatori del discorso

I marcatori del discorso sono quei segnali linguistici evidenti o na-
scosti che adempiono la funzione di supportare la gestione del di-
scorso, rafforzando la coerenza testuale e rivelando l’atteggiamen-
to del segnante verso la conversazione [PRAGMATICA 5] [PRAGMATICA 7]. I 
marcatori del discorso possono funzionare come punti di riferimen-
to per segnalare come la conversazione è strutturata e come i turni 
sono regolati. Nell’esempio qui di seguito, il segno bene adempie la 
funzione di segnare la parte iniziale di un turno.

bene ix2 sperare ix2pl capire ix1 spiegare � 
‘Bene, spero abbiate capito quanto ho spiegato’.

10.2	 Prese di turno

Un turno è considerato come un periodo nella conversazione in cui 
uno dei partecipanti segna attivamente. L’organizzazione tempora-
le di una conversazione è basata sull’alternazione dei turni di paro-
la tra partecipanti. L’abilità di prendere e gestire i turni è conosciu-
ta appunto come turnazione (turn-taking).

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_1_video_1.mp4
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10.2.1		  Tipi di prese di turno

I processi di turnazione sono distribuiti lungo un continuum nel quale 
le due estremità mostrano due situazioni speculari. La prima estre-
mità riguarda una conversazione nella quale il segnante prende il 
turno mentre il destinatario si limita ad osservare, prima che il tur-
no sia preso da un altro partecipante. La seconda estremità si rife-
risce a una situazione in cui due o più segnanti si sovrappongono di 
continuo, costituendo uno scambio competitivo o cooperativo. Nelle 
sezioni seguenti, si discuterà di tre pattern di turnazione: i) la turna-
zione regolare [PRAGMATICA 10.2.1.1], ii) la turnazione con pausa [PRAGMA-
TICA 10.2.1.2], e iii) la turnazione sovrapposta [PRAGMATICA 10.2.1.3].

10.2.1.1		 Turnazione regolare

In un contesto di turnazione regolare, un partecipante tiene il turno 
e quando finisce di esprimere il proprio contributo, il turno passa ad 
un altro partecipante. Questo spostamento avviene in maniera piut-
tosto dolce, senza pause o forti sovrapposizioni tra i segnanti, come 
mostrato nell’esempio di seguito.

A: ieri parco ix1 cane ix CL(V curva aperta):  
	 ‘cane_localizzato’++ ix1 vedere �
B: forse marrone tutto[petto] ix1 vedere fatto identico ix1 
vedere fatto
‘Ieri, al parco ho visto dei cani.’ ‘Forse ho visto gli stessi 
cani marroni.’

Ciò che segue è una rappresentazione schematica di una turnazio-
ne regolare.

A: segno segno segno
B: 	 segno segno segno

10.2.1.2		 Turnazione con pausa

Un caso differente emerge quando l’avvicendamento dei turni tra 
partecipanti in una conversazione viene mediata da una pausa o da 
un elemento linguistico che riempie la pausa, come sì, bene, buono. 
L’esempio sotto mostra questa casistica.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_1_1_video_1.mp4


Parte VΙ  •  10  Interazione comunicativa

Lingua dei segni e sordità 2 854
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 851-862

A: oggi mondo strano palmo_in_su oggi pericoloso� 
B:	 sì,  
vero, vedere esempio ix fiume acqua CL(5): ‘acqua_solle-
varsi’ CL(5): ‘acqua_straripare’ passato poco
‘Ai giorni d’oggi il mondo è strano, è pericoloso.’ ‘Sì, vero, 
guarda ad esempio l’innalzamento dei fiumi e gli allagamen-
ti, ma non erano frequenti in passato.’ 

Lo schema seguente sintetizza il pattern di turnazione con pausa.

A: segno segno segno 
B: 	 [pausa di riempiemento] segno segno

10.2.1.3		 Turnazione sovrapposta

Il terzo tipo di turnazione riguarda quelle situazioni nelle quali due 
o più segnanti comunicano simultaneamente e si sovrappongono l’un 
l’altro. Vi sono varie e possibili ragioni per questi casi di sovrapposi-
zione. Può succedere ad esempio quando due segnanti contribuisco-
no entrambi al discorso, risultando in una costruzione di turni con-
giunti, come mostrato qui di seguito.

A: finalmente lavorare finire ix2 	 ix2 tranquillo 
B:	 ix1 pensione ix1 sapere	 ix1
	 scivolo cinque ix1 finalmente
 	 	 wh
A:	 ix2 anno^cinque documento come  
B: ix1 divertirsi giovane	 anticipo
A:		  sì  sapere++ 
	 ix1 spiegare2 ix1 2venire1 casa poss1 
‘Finalmente hai finito di lavorare, adesso ti puoi rilassa-
re!’ ‘Sono in pensione, lo so, grazie al “piano quinquenna-
le”. Finalmente! Sono andato in pensione prima e sono an-
cora giovane.’ Come hai fatto i documenti per i 5 anni?’  
‘Ti spiegherò a casa mia’. ‘Sì, va bene, va bene.’ 

Un’altra situazione sorge quando i due segnanti competono per pren-
dere il turno. Un esempio di tale costruzione dialogica competitiva 
è presentato di seguito.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_1_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_1_3_video_1.mp4
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A: qcarciofo politica ârea ix1 credere zero  
	 ix1 averne_abbastanza
B: ix1 averne _abbastanza che_palle ix1 vero 
A: 	 ix1 votare ix3pl non_più 
B: meglio votare servire esistere.non ma ix1 servire legge 
cento^quattro
A:	 qcarciofo ma_va esistere esistere.non ix1 comunicare 
impossibile_assolut.
B: qcarciofomai confermare 	 pe� 
‘Non mi fido dei politici!’ ‘Sono stufo! È uno schifo!’ ‘Beh, è 
meglio non votare più.’ ‘Io non li voto più!’ ‘Ma, cavoli, ho biso-
gno della legge centoquattro’ ‘Quando?!’ ‘Quando? Non l’ap-
proveranno mai!’ ‘Ma dai, non può essere, non se ne parla!’ 

Al di là delle ragioni per cui questi scambi tendono a sovrapporsi, il 
modello generale per questo tipo di dialogo viene fornito qui sotto. 

A: segno segno segno
B: 	 segno segno segno

10.2.2		  Segnali di turnazione

Negli scambi dialogici, i turni sono regolati dai segnali di turnazio-
ne. Questi elementi possono essere prodotti sia da colui che tiene il 
turno che dall’interlocutore e possono adempiere ad una serie di fun-
zioni pragmatiche.

10.2.2.1		 Altri segnali di turnazione

Chi tiene il turno può mandare diversi segnali ai propri interlocu-
tori. Un segnante può anche trasmettere un segnale di cessione di 
turnazione (turn-yelding) per avvisare il destinatario che si è pronti 
per riassegnare il turno. Inoltre, il segnante può trasmettere segna-
li che intendono impedire il tentativo di presa di parola (attempt-sup-
pressions) per mostrare che non è intenzionato a lasciare il proprio 
turno di parola. In altri casi, il segnante può mostrare segnali all’in-
terno del turno per evocare feedback o segnali di ritorno (back-chan-
neling) da parte dell’interlocutore. Per contro, il partner comunicati-
vo può trasmettere segnali di ritorno (back-channeling) o segnali di 
richiesta di turnazione (turn-claiming) in modo da far presente il pro-
prio atteggiamento nei confronti dello scambio dialogico. Rispetto ai 
segnali di ritorno (back-channeling), il destinatario può fornire una 
risposta al contributo comunicativo del segnante, senza per questo 
mostrare l’intenzione di prendere il turno. Al contrario, nel caso di 

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_1_3_video_2.mp4
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un segnale di richiesta di parola (turn claiming), il destinatario chie-
de chiaramente il turno nello scambio comunicativo. 

10.2.2.2		 Segnali di cedimento di turno

I segnali di cedimento di turnazione hanno la funzione di informare 
il partner comunicativo del fatto che colui che tiene il turno è pron-
to per lasciare la parola. Diversi elementi possono essere utilizzati 
per dare questo messaggio, sia manuali che non manuali [PRAGMATICA 
5]. Quanto ai segnali prodotti manualmente, le particelle del discor-
so possono essere impiegate per segnare la conclusione del turno. 
Nell’esempio sottostante, la particella non_più realizza la funzione 
di segnare la conclusione del turno comunicativo.

ix1 documento completo ix1 1CL(5 piatta aperta):  
‘dare_documenti’3 fatto ix1 non_più � 
‘Ho dato loro l’intera documentazione, a posto.’

Il segnante può anche mostrare delle variazioni nella velocità e 
nell’ampiezza di quanto viene segnato; ad esempio, riducendo la ve-
locità e lo spazio segnico. In questo modo, il partner comunicativo 
è incoraggiato a prendere il turno. Di seguito, è riportato un esem-
pio di tale strategia: nella prima parte dell’enunciato (dall’inizio fi-
no a CL(5 unita): ‘cercare nelle tasche’) la velocità del segnato è al-
ta, ma rallenta visibilmente nella parte finale (da zaino fino alla fine).

ix1 spavento ix1 bus ix1 CL(V curva aperta): ‘salire_bus’ ix3 
uomo controllare validare. ix1 tasca++ vuoto++  
CL(5 unita): ‘cercare_portafogli’. zaino ix1  
CL(5 piatta chiusa):  
‘prendere_biglietto’ dopo 1dare3 validare3 ix1 tranquillo�
‘Mi sono spaventato. Sono salito nel bus e c’era il control-
lo dei biglietti. Ho cercato il mio biglietto ma le mie tasche 
erano vuote. Ho cercato nello zaino e l’ho trovato! L’ho da-
to al controllore. Lo ha validato e mi sono sentito sollevato.’

10.2.2.3		 Segnali di turnazione

In LIS, è possibile segnalare una Posizione di Rilevanza Traslaziona-
le (TRP) in molti modi. Più comunemente, la posizione delle mani co-
munica l’intenzione di partecipare o meno alla conversazione. Alcu-
ne di queste posizioni sono mostrate qui di seguito.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_2_2_video_1.mp4
https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_2_2_video_2.mp4


Parte VΙ  •  10  Interazione comunicativa

Lingua dei segni e sordità 2 857
Grammatica della lingua dei segni italiana (LIS), 851-862

	

Figura 1  Mani in tasca

	

Figura 2  Mani a riposo

	

Figura 3  Braccia conserte

Le mani in tasca, a riposo e le braccia conserte segnalano che il par-
tecipante non è interessato a prendere il turno. 

Un’altra strategia per mandare dei segnali di turnazione (illustra-
ta di seguito) in LIS consiste nel toccare il partner comunicativo per 
richiamare l’attenzione e iniziare un turno nuovo, come viene esem-
plificato dall’immagine sottostante.
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Figura 4  Segnale tattile di richiamo per iniziare un nuovo turno conversazionale

Una terza strategia riguarda l’uso di elementi che segnalano esplicita-
mente il punto di turnazione. Questi elementi possono riguardare cam-
bi prosodici nella velocità o nella dimensione dei segni, in special modo 
alla fine di un turno. L’assegnazione del turno a un altro partecipante 
può avvenire grazie a componenti non manuali prodotti dal segnante 
alla fine di un enunciato, come un cenno del capo o un battito ciglia-
re. Alcuni dei segnali citati precedentemente sono illustrati di seguito.

A: ieri università studente CL(5): ‘affollato’ 
	 bc
	 insegnante iniziare già 
B: <mani a riposo> --------------------------------------------------
A: <braccia conserte> ----------------------------------------------
 	 bc ct
B: vero ix1 stanza piccola servire altro  
	 grande sedia++ tutto�  
‘Ieri, all’università, era molto affollato quando la lezione è 
cominciata.’ ‘Vero, la classe 	 è piccola. Abbiamo bisogno di 
una classe più grande, cosicché tutti si possano sedere.’ 

L’esempio mostra vari indizi di turnazione. Il segnante A, ad esem-
pio, incrocia le braccia alla fine del suo turno. Intanto, il segnante B 
ha le mani a riposo e mentre guarda, decide di intervenire per con-
tribuire alla conversazione. Il battito di ciglia è una componente non 
manuale usato al termine del turno di conversazione sia del segnan-
te A che del segnante B.

10.3	 Segnali di ritorno

Come detto in precedenza, i segnali di ritorno vengono usati per ri-
levare l’atteggiamento del destinatario verso lo scambio comunica-
tivo. La risposta del destinatario può essere diversi tipi: l’interlocu-
tore può esprimere un atteggiamento affermativo (a-b) o negativo (c) 
verso il contenuto della conversazione.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_2_2_3_video_1.mp4
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a. pe

	

b. sì

	

c. un_attimo

‘Un momento’

Altre funzioni dei segnali di ritorno riguardano la possibilità per il 
destinatario di commentare o fornire chiarimenti rispetto ad un’in-
formazione, di completare un enunciato, e così via. I segnali di ri-
torno vengono anche usati per mostrare un comportamento fàtico 
riguardo all’interazione, mostrando interesse nello scambio comu-
nicativo. Questi segnali consistono nell’uso di strategie che posso-
no essere sia di tipo manuale che non manuale. L’esempio di seguito 
mostra un piccolo tratto di scambio comunicativo, in cui il segnan-
te B mostra interesse e dà conferma riguardo al contenuto del com-
mento prodotto dal segnante A.
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A: sapere ix1 insegnare palazzo++ vario. ix1 andare++  
	 ix1 insegnare fatto� 
B: 	 sì	 sì

A: correre andare++ ix1 esistere esistere. non averne _ 
	 abbastanza esistere.non
B: 	 sapere++

A: non_più ix1 pe non ix1 dovere 1chiedere3  
	 t-r-i-b-e-l-l-i3 ix1 cambiare 
B:	 bene capisco++

A: ‘Sai, insegno in molti edifici, continuo a correre ovunque.’
B: 	 ‘Sì	 sì’

A: ‘Quando finisco di insegnare da una parte devo correre  
	 dall’altra. Non ne posso più.’
B: 	 ‘Lo so, lo so’

A: ‘Assurdo, basta! Devo chiedere a Tribelli per un cambio.’ 
B: 	 ‘Già’	 ‘Immagino, 
		  immagino’�

10.4	 Riparazioni

Le riparazioni conversazionali sono usate per numerose ragioni e 
adempiono varie funzioni comunicative. In generale, le riparazioni 
servono per correggere un’affermazione che è considerata errata dal 
segnante o dal destinatario. Le riparazioni possono essere utilizza-
te per aggiungere un commento al contenuto espresso da colui che 
tiene il turno. Inoltre, le riparazioni vengono impiegate quando il se-
gnante sta cercando un segno specifico o quando prova a riformu-
lare un enunciato. Le riparazioni possono essere realizzate manual-
mente (ad esempio una negazione manuale) o non manualmente (ad 
esempio uno scuotimento del capo). Una strategia comune nelle lin-
gue dei segni è rappresentata dalle riparazioni collegate con lo spa-
zio segnico. Di seguito un esempio di riparazione che si ripercuote 
sullo spazio segnico.

https://edizionicafoscari.unive.it/grammatica-lis/media/video/gr-lis-6-10_3_video_1.mp4
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A: due gemello ix1 conoscere ixa s-a-r-aa ixb m-a-r-c-ob ix3b 
capello nero ix3a capello biondo 
B: non, ix3a nero ix3b biondo contrario
A: ‘Conosco due gemelli: Sara e Marco, lui ha i capelli  
neri, lei biondi.’
B: ‘No, lei ha i capelli neri mentre lui è biondo.  
È il contrario.’� 
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